
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dio non ha mandato 
il Figlio nel mondo 
per giudicare il mondo, 
ma perché il mondo si salvi 
per mezzo di lui. 

[Gv 3,17] 
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Fascicolo 2 
 

Mc 2,1-12 
Il potere del Figlio dell’uomo  

di rimettere i peccati  
 



Lectio di Mc 2,1-12 
Il potere del Figlio dell’uomo di rimettere i peccati 

(Scheda N°5) 
 
1Ed entrò di nuovo a Cafarnao dopo alcuni giorni. Si seppe 
che era in casa 2e si radunarono tante persone, da non 
esserci più posto neanche davanti alla porta, ed egli 
annunziava loro la parola. 
3Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro 
persone: 4Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della 
folla, scoperchiarono il tetto nel punto dov'egli si trovava e, 
fatta un'apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico. 
5Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: "Figliolo, ti sono 
rimessi i tuoi peccati".  
 

6Seduti là erano alcuni scribi che pensavano in cuor loro: 
7"Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può rimettere i 
peccati se non Dio solo?".  
8Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così 
pensavano tra sé, disse loro: "Perché pensate così nei vostri 
cuori?  
9Che cosa è più facile dire al paralitico: Ti sono rimessi i 
peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina? 
10Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere 
sulla terra di rimettere i peccati, 11ti ordino - disse al paralitico 
- alzati, prendi il tuo lettuccio e va' a casa tua". 
12Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in 
presenza di tutti  
 

e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo: "Non 
abbiamo mai visto nulla di simile". 

 
 

1. La lettura “ attenta”  del brano 
 

♦ Il tempo e il luogo 
∗ dopo alcuni giorni – Cafarnao, la casa di Simone 
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3.3. La dimostrazione data da Gesù del suo potere [vv. 6-12] 
a) Analizzare la riflessione degli scribi [vv. 6-7] per evidenziare: 

∗ quale domanda si pongono e quale risposta si danno 
∗ il motivo teologico della loro risposta [Sal 103,3; Is 43,25] 

Cosa essi non riescono ad accettare di Gesù? [cf. con Mc 1,24] 
Secondo te, cosa impedisce loro tale riconoscimento? 

b) Riflettere sul senso della sfida lanciata da Gesù al v. 9 e su cosa gli 
scribi dovrebbero riconoscere a Gesù se Gesù dovesse guarire il 
paralitico. [Ricordare la riflessione fatta in 3.2.a. su Gv 9,1-2]? 
c) Dopo aver letto attentamente l’annuncio solenne di Gesù al v. 10, 
caratterizzare la figura del Figlio dell’uomo alla luce di Dn 7,13-14. 
Cosa svela Gesù applicando a sè tale titolo? 
Come esercita il potere ricevuto da Dio [Gv 3,17-19]? 
d) Contemplare i vv. 11-12a per vedere: 
♦ l’efficacia della parola di Gesù 

Come l’opera di Gesù cambia il rapporto peccato-malattia?  
♦ il senso dell’opera di guarigione alla luce del verbo alzati [Mc 5,41] 

Come reagiscono i presenti nella casa [v. 12b]? E noi? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4. Un caso di preghiera di intercessione: una persona 
(popolo) chiede di pregare per lei. 
Alla luce dell’esempio dei quattro intercessori, che mostrano come la 
preghiera di intercessione consista nel “ farsi carico”  della persona per cui 
si prega fino a portarla davanti al Signore, meditare la risposta di 
Samuele [1 Sam 12,23-25] alla richiesta fatta dal popolo [1 Sam 12,19]. 
In particolare riflettere su: 
♦ v. 23: Come Samuele si sente responsabilizzato dalla richiesta del 

popolo? 
Per che cosa Samuele prega il Signore? 

♦ vv. 24-25: Quale supplica Samuele rivolge al popolo? Perchè? 
Cosa capiterà al popolo che non ascolta tale supplica? 
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3. Le piste per l’approfondimento 
 
 
 
3.1. I l contesto, ossia: il ritorno di Gesù a Cafarnao [vv. 1-2] 
Leggere Mc 1,40-45 per cogliere il senso della guarigione del lebbroso 
[Nm 12,9-12], e chi può operare tale guarigione [2 Re 5,7]. 
Poi, riflettere su: 
♦ la “ novità”  che Gesù porta in sè, entrando a Cafarnao 
♦ il “ radunarsi”  di “ tante persone”  attorno a lui alla luce di Ez 34,22-24 
♦ l’accoglienza che Gesù riserva ad esse [anche Mc 1,15] 
 
 
 
 
 
3.2. La remissione dei peccati [vv. 3-5] 
a) Dopo aver caratterizzato i personaggi che si recano da Gesù nei vv. 3-
4, chiedersi: 
♦ Come è considerato lo stato di infermità del paralitico [Gv 9,1-2; 
nota BJ a Mt 9,2] 
♦ Quali figure simboleggiano i quattro? [Mt 7,7-8. Per un’ulteriore 
riflessione vedi anche punto 4]  
b) Esaminare il v. 5 e riflettere su: 
♦ cosa vede Gesù e cosa fa in base a ciò che vede  

Come Mt 17,20 ci aiuta a leggere correttamente ciò che Gesù vede? 
Quale preghiera della Messa si appella a ciò che Gesù guarda? 

♦ la relazione instaurata da Gesù col paralitico. 
Cosa comporta questa relazione? [Is 63,16; vedi anche la voce go’el 
nel dizionario BJ] 

♦ il contenuto dell’opera di Gesù alla luce di Ger 31,31-34. 
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♦ I personaggi:  
 

Chi sono Cosa fanno Cosa dicono 
entrò di nuovo  
annunziava loro la parola  
vista la loro fede, disse al 
paralitico 

Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati 

perchè pensate così nei vostri cuori? 
Cosa è più facile dire al paralitico: Ti 
sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, 
prendi il tuo lettuccio e cammina? 
Ora, perchè sappiate che il Figlio 
dell’uomo ha il potere sulla terra di 
rimettere i peccati, 

Gesù,  
il Figlio 
dell’uomo 

avendo subito conosciuto nel 
suo spirito ... disse loro 

ti ordino – disse al paralitico – alzati, 
prendi il tuo lettuccio e va a casa tua. 

si radunarono  tante 
persone - 
tutti 

si meravigliarono e lodavano 
Dio dicendo 

non abbiamo mai visto nulla di simile 

quattro 
persone 

 si recarono da lui con un 
paralitico ... non potendo 
portarglielo innanzi, 
scoperchiarono il tetto ... – e 
fatta un’apertura, calarono il 
lettuccio 

 

giaceva sul lettuccio  un paralitico 
si alzò, prese il suo lettuccio e 
se ne andò in presenza di tutti 

 

Perchè costui parla così? Bestemmia! gli scribi seduti là, pensavano 
Chi può rimettere i peccati se non Dio 
solo? 

 

2. La rilettura del brano e la sua struttura 
♦ Avendo saputo del rientro di Gesù a Cafarnao, molte persone si radunano 
nella casa di Simone, dove Gesù si è stabilito e Gesù le accoglie “ annunziando 
loro la parola” . 
Vi sono poi quattro persone che fanno di tutto per riuscire a mettere un paralitico 
davanti a Gesù e Gesù, vista la “ loro fede”  , porta a compimento il suo annuncio, 
“ rimettendo i peccati al paralitico” . 
♦ La dichiarazione di Gesù scandalizza gli scribi e questo offre a Gesù 
l’opportunità di dimostrare pubblicamente il potere che il Figlio dell’uomo ha di 
rimettere i peccati. 

- 3 - 



Difatti, dopo aver sfidato gli scribi sulla cosa “più facile”  (se rimettere i peccati o 
guarire il paralitico), dichiara il motivo per cui si accinge a guarire: “ perchè sappiate 
che il figlio dell’uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati”  [v. 10]. 
♦ La malattia è considerata come l’effetto prodotto dal peccato che la causa, 
per cui, se Gesù guarisce il paralitico, tutti, scribi compresi, devono ammettere 
che ne è stata eliminata la causa, cioè: il peccato. 
La guarigione del paralitico rende così visibile ciò che di per sè è un 
avvenimento invisibile: la remissione dei peccati. 
 

♦ Il brano, dunque, presenta due quadri principali: 
∗ il primo [vv. 1-5], che riporta il rientro di Gesù a Cafarnao e le opere di Gesù: 
quella di annunziare la parola e quella di esercitare il potere di rimettere i peccati, 
∗ il secondo [vv.6-12], che riporta i ragionamenti degli scribi, la guarigione 
del paralitico come dimostrazione del potere di Gesù di rimettere i peccati e, la 
meraviglia e la lode a Dio di tutti perchè non hanno mai visto nulla di simile. 

 
 

Possiamo, allora, strutturare il brano nel modo seguente: 
∗ vv.    1-5: Le opere di Gesù 

- vv.    1-2: Il contesto, ossia: il rientro di Gesù a Cafarnao 
- vv.    3-4: L’ incontro col paralitico 
- v.         5: L’ iniziativa di Gesù 

∗ vv.  6-12: La dimostrazione data da Gesù del suo potere 
- vv.    6-7: Il contesto, ossia: i ragionamenti di alcuni scribi 
- vv. 8-12a: La guarigione del paralitico 
- v.      12b: La reazione di tutti 

 

3. Le piste di approfondimento 
 

3.1 Le opere e il potere di Gesù [vv. 1-5] 
3.1.1. Il  contesto, ossia: il rientro di Gesù a Cafarnao [vv. 1-2]. 
a) Dove entra e quando [v. 1a]: “ Ed entrò di nuovo a Cafarnao dopo alcuni 
giorni”  
♦ “ Entrò di nuovo” . 
Dopo la prima grande giornata di Cafarnao del Cap. 1 che si era conclusa con la 
partenza di Gesù per andare in “ tutta la Galilea, predicando nelle loro 
sinagoghe e scacciando i demòni”  [Mc 1,39], Marco racconta di un nuovo 
soggiorno di Gesù a Cafarnao. 
♦ “ dopo alcuni giorni” . 
Si riferisce all’episodio precedente [Mc 1,40-45], quello di un terzo racconto di 
guarigione singola (dopo l’ indemoniato della sinagoga e la suocera di Pietro), in cui 
Gesù, dopo aver guarito un lebbroso, non può più entrare pubblicamente in città a 
causa della folla che accorre a Gesù da ogni parte, dopo che l’ex lebbroso ha 
divulgato il fatto della sua guarigione [v. 45]. 
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La dimostrazione data da Gesù del suo potere  
[vv.6-12] 

I l contesto, ossia: 
I  ragionamenti di 

alcuni scribi 
[vv. 6-7] 

La guarigione del paralitico 
 

[vv. 8-12a] 

 
 
 
 
 

     

La 
reazione 
di tutti 
[v. 12b] 

6Seduti 
là erano 
alcuni 
scribi  
 

che 
pensavano 
in cuor loro: 
7"Perché 
costui parla 
così? 
Bestemmia! 
Chi può 
rimettere i 
peccati se 
non Dio 
solo?". 
 

8Ma Gesù, 
avendo subito 
conosciuto  
nel suo spirito 
che così 
pensavano tra 
sé, disse loro: 
"Perché pensate 
così nei vostri 
cuori? 
9Che cosa è 
più facile 
dire al 
paralitico: Ti 
sono rimessi i 
peccati, 
o dire: Alzati, 
prendi il tuo 
lettuccio e 
cammina? 

10Ora, 
perché 
sappiat
e che il 
Figlio 
dell'uo
mo  
ha il 
potere 
sulla 
terra di 
rimetter
e i 
peccati,  
 

11(non ti 
ordino- 
disse al 
paralitico, 
ma) “a te 
dico: 
alzati,  
prendi il 
tuo 
lettuccio e 
va' a casa 
tua". 
 

 
12Quegli 
si alzò, 
prese il 
suo 
lettuccio e 
se ne 
andò 
in 
presenza 
di tutti  
 

e tutti si 
meravigli
arono e 
lodavano 
Dio 
dicendo: 
"Non 
abbiamo 
mai visto 
nulla di 
simile". 
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2. La rilettura del brano e la sua struttura  
(mettere i titoli alle varie colonne) 
 

Le opere di Gesù 
[vv. 1-5] 

I l contesto, ossia: 
I l ritorno di Gesù a 

Cafarnao 
[vv. 1-2] 

L’ incontro col paralitico 
 
 

[vv. 3-4] 

L’ iniziativa di Gesù 
 
 

[v.5] 
    

 
 
 
 

    

1Ed 
entrò di 
nuovo a 
Cafarna
o dopo 
alcuni 
giorni. 
 

Si 
seppe 
che era 
in casa 
2e si 
radunar
ono 
tante 
persone
, 
da non 
esserci 
più 
posto 
neanch
e 
davanti 
alla 
porta,  
 

ed egli 
annunzia
va loro la 
parola. 
 

3Si 
recarono 
da lui con 
un 
paralitico 
portato 
da 
quattro 
persone:  
 

4Non 
potendo 
però 
portargliel
o innanzi, 
a causa 
della 
folla,  
 

scoperchi
arono il 
tetto nel 
punto 
dov'egli 
si trovava 
e, 
fatta 
un'apertu
ra, 
calarono il 
lettuccio 
su cui 
giaceva il 
paralitico. 
 

5Gesù, 
vista la 
loro fede,  
 

(non 
disse, 
ma) dice 
al 
paralitico
:"Figliolo
, ti sono 
rimessi i 
tuoi 
peccati". 
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♦ Come mai questa guarigione attrae così tanta gente, al punto che Gesù è 
costretto a stare in luoghi deserti? 
La lebbra non solo è il segno più evidente del peccato, ma definisce il lebbroso 
“ come il bambino nato morto”  [Nm 12,9-12], cioè: come un uomo morto, di cui 
è segno la sua esclusione dal contesto sociale e l’ impedimento di recarsi al 
tempio a rendere grazie al suo Signore e Dio. 
L’opera di risanamento di un lebbroso era il segno della remissione dei suoi peccati e 
della sua risurrezione da morte, cioè: dell’ instaurarsi della salvezza, e poteva essere 
compiuta solo da Dio [2 Re 5,7]. 

Ora, invece, è compiuta da Gesù e la gente accorre a lui da ogni parte perchè 
attratta dall’ idea che quell’uomo, Gesù di Nazaret possa essere colui per mezzo 
del quale Dio instaura il tempo della salvezza [vedi anche Mt 11,3-6]! 

 

b) Cosa succede [vv. 1b-2a]: “  Si seppe che era in casa e si radunarono ...”  
Alla notizia che questo Gesù che instaura il tempo della salvezza, ridonando la 
vita ai “morti”  di questa terra, “ entrò di nuovo a Cafarnao” , “ si radunarono 
tante persone, da non esserci più posto neanche davanti alla porta” . 

Possiamo fermarci a contemplare il “ radunarsi”  della folla nella casa dove è 
Gesù  per vedere che, con Gesù, iniziano a compiersi le antiche promesse, con 
le quali il Signore aveva annunziato che “ io salverò le mie pecore e non 
saranno più oggetto di preda: farò giustizia fra pecora e pecora. Susciterò per 
loro un pastore che le pascerà, Davide mio servo. Egli le condurrà al pascolo, 
sarà il loro pastore; io, il Signore, sarò il loro Dio e Davide mio servo sarà 
principe in mezzo a loro: io, il Signore, ho parlato”  [Ez 34,22-24; anche Ger 
23,3; Ez 34,12-16; 36,24-28]. 

 

c) Come Gesù le accoglie [v. 2b]: “egli annunziava loro la parola” . 
Gesù accoglie le persone che si radunano attorno a lui “ annunziando loro la 
parola” , cioè: non le interpella sulla loro fede o sulla loro moralità, ma le accoglie 
così come sono per annunciare loro che ormai è instaurato il tempo in cui la salvezza 
è a portata di mano di ogni uomo e che per gustarla ogni uomo è chiamato a 
convertirsi per credere alla buona notizia che egli annuncia, come possiamo leggere 
nella sintesi che Marco pone all’ inizio del ministero pubblico: di Gesù: "il tempo è 
compiuto, il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo" [Mc 1,15]. 
 

3.1.2 La remissione dei peccati [vv. 3-5] 
a) L'incontro col paralitico [vv. 3-4]. 
Il paralitico appartiene alla categoria di persone che sono impossibilitate a godere la 
vita a causa dello stato di infermità, considerato una punizione per il peccato 
commesso dallo stesso infermo o dai suoi genitori, come dicono i discepoli 
riguardo a colui che è nato cieco: “ Passando vide un uomo cieco dalla nascita e i 
suoi discepoli lo interrogarono: “ Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, 
perché egli nascesse cieco?”  [Gv 9,1-2; nota BJ a Mt 9,2]. 
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(Questa logica non è solo quella antica perché capita anche oggi, da noi, di 
sentire espressioni del tipo: Cosa ho fatto di male per meritarmi questo castigo?) 

♦ Il paralitico può incontrare Gesù per mezzo di quattro persone che sono 
determinate nel trovare un modo di “ portarglielo innanzi” : difatti, "non potendo 
portarglielo innanzi", a causa della folla, non si arrendono, ma "scoperchiarono" 
il tetto e, "fatta un'apertura", "calarono" il lettuccio su cui giaceva il paralitico. 

I quattro appaiono come i mediatori tra il malato e Gesù e noi possiamo 
assumerli come simbolo universale (4 è il numero del mondo) della figura 
dell’ intercessore perseverante che vuole porre la persona cara davanti a Gesù, 
attualizzando le parole di Gesù che dicono: "Chiedete e vi sarà dato; cercate e 
troverete; bussate e vi sarà aperto; perché chiunque chiede riceve, e chi cerca 
trova e a chi bussa sarà aperto" [Mt 7,7-8]. 

Queste 4 persone ci insegnano che la preghiera di intercessione non è l’atto di delega 
a Dio, ma consiste nel farsi carico della situazione in cui l’altro versa per presentarlo 
al Signore e metterlo davanti a lui. 

Inter-cedere, difatti, significa: “stare in mezzo”  a due contendenti perché 
cedano le loro velleità ed abbiano ad incontrarsi. 

Il compito dell'intercessore finisce quando il bisognoso è posto “ innanzi”  a 
Gesù, di fronte a lui, a faccia a faccia con lui perchè Gesù soddisfi il suo 
desiderio di vita! (1) 
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♦ Il tempo e il luogo ............................................................... 
♦ I personaggi:  
 

Chi sono Cosa fanno Cosa dicono 
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
...........................
........................... 

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

............................................. 

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

............................................. 

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

............................................. 

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

............................................. 

..............................................

..............................................

.............................................. 

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

..................................................... 
 

Che cosa mi colpisce? 
..........................................................................................................
..........................................................................................................
..........................................................................................................
.......................................................................................................... 
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GLI  STRUMENTI  
Scheda n° 5 Partecipanti 

I l potere del Figlio dell’uomo di rimettere i peccati 
1. La lettura “ attenta”  di Mc 2,1-12 
1Ed entrò di nuovo a Cafarnao dopo alcuni giorni.  
Si seppe che era in casa 2e si radunarono tante persone, da non esserci più posto 
neanche davanti alla porta, ed egli annunziava loro la parola. 
3Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone. 4Non potendo 
però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto 
dov'egli si trovava e, fatta un'apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il 
paralitico.  
5Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: «Figliolo, ti sono rimessi i tuoi 
peccati». 
6Seduti là erano alcuni scribi che pensavano in cuor loro: 7«Perché costui parla 
così? Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?». 
8Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano tra sé, 
disse loro: «Perché pensate così nei vostri cuori? 9Che cosa è più facile: dire al 
paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e 
cammina? 
10Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere 
i peccati, 11ti ordino - disse al paralitico - alzati, prendi il tuo lettuccio e và a casa 
tua». 
12Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in presenza di tutti  
e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla 
di simile!». 
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b) L’opera di Gesù [v. 5] 
♦ “ Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico”  
Gesù dice al paralitico le parole della remissione dei suoi peccati perchè vede "la 
fede" di quel piccolo gruppo di intercessori, una piccola cellula di Chiesa! 

La casa è piena di gente, ma solo quel piccolo gruppo dimostra di aver fede, 
cioè: spera in lui e nel suo potere risanante. 
Questa speranza è il canale comunicativo attraverso il quale Gesù può far 
fluire il perdono dei peccati che è venuto a portare. Senza di essa Gesù è 
inibito, cioè: egli ha in serbo le parole di perdono, ma è impossibilitato a farle 
giungere all’uomo perchè l’uomo chiude la comunicazione con lui. 

♦ “ Vista la loro fede” . 
Quale poteva essere la fede di quelle persone? 
La loro fede non poteva che essere il frutto di ciò che fino ad ora hanno potuto 
sentir dire e veder fare da Gesù e, cioè, che Gesù è capace di dire una parola 
potente che opera guarigioni, esorcismi e persino di risanare un lebbroso.  

Chissà, forse quel gruppo, vista la guarigione del lebbroso, è stato anche 
capace di addentrasi nel mistero di Gesù fino a sperare non solo nella 
guarigione del paralitico, ma anche nel perdono ... Sappiamo, difatti, che la 
malattia è capace di offrire all’uomo visioni che vanno al di là di ogni 
ragionevole speranza ... 

Qualunque sia la fede del gruppo, anche se limitata e imperfetta, è ciò che basta 
a Gesù per “ dire”  al paralitico le parole della sua salvezza. 
∗ Questa buona notizia dovrebbe indurci a smetterla di tormentarci in modo 
quasi morboso per la nostra "poca fede" e porci seriamente davanti alla fiducia 
che riponiamo nella parola di Gesù. Gesù non ci chiede “una grande fede” , ma 
una fede piccola come un granello di senapa, che ha, in sè, il potere di spostare 
le montagne [Mt 17,20]! 
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Il problema della fede non è quantitativo, ma qualitativo: la nostra fede sarà 
sempre “poca”, ma “sufficiente” a Gesù per far fluire i suoi doni all’uomo e 
manifestare la grandezza di Dio! 

∗ “ la loro fede”  
Non la fede di uno, ma la fede del gruppetto, possiamo dire: la fede espressa da 
una comunità, che, per ciò che conosce di Gesù, confida in lui! 

Una fede che è capace di andare al di là della malattia e del peccato e che, anzi, 
viene alimentata proprio dalla coscienza della propria miserrima condizione per 
diventare speranza di vita in colui che ha il potere di distruggere la malattie e il 
peccato che conducono alla morte.  

Questa è la fede professata dalla Chiesa di Cristo che in ogni Eucaristia, al termine 
del “Padre nostro”, prega il Signore Gesù Cristo di non guardare ai peccati, ma alla 
speranza del perdono dei peccati della Chiesa per donarle unità e pace, come è detto: 
“ Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “ Vi lascio la pace, vi do la mia 
pace” , non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità 
e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli” . 
 

♦ "Disse". Il testo greco ha: “ dice”  al presente! 
Gesù “ dice”  in ogni epoca: "Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati”  per “creare”  
l’uomo a immagine di Dio, come Dio ha stabilito nella creazione [Gen 1,27]! 
♦ "Figliolo. 
Con questo termine affettuoso Gesù si fa "padre" di quel paralitico e instaura con 
lui la stessa relazione di parentela che il Signore ha col suo popolo, come è detto: 
"Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti chiami nostro redentore" [Is 63,16]. 

Il “ padre”  è colui che si caratterizza come “ redentore” , cioè: “ vendicatore”  
[vedi la voce go’el nel dizionario BJ] dei suoi figli, ossia, come colui che 
vendica la condizione disonorevole in cui i figli si trovano. 

Ci accorgiamo, allora, che Gesù, chiamando “ figliolo”  il paralitico, si accinge a 
dimostrare il suo amore(2), vendicando la sua condizione disonorevole per 
ridargli l’onore che gli spetta e reintegrarlo nella sua dignità di uomo! 
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∗ “ Ti sono rimessi i tuoi peccati”  
Con queste parole Gesù ridà vita e dignità al paralitico, senza che il paralitico 
confessi il proprio peccato: è bastata la “ loro fede”  a far si che Gesù annunciasse 
il perdono dei peccati di colui che è stato posto “ innanzi a lui” . 

Il perdono, l’ ”assoluzione”  dai peccati è l’avvenimento che precede ogni 
azione umana perchè è il dono gratuito che Dio fa all’uomo in virtù della fede 
della Chiesa. 
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La dimostrazione data da Gesù del suo potere  
[vv.6-12] 

I l contesto, ossia: 
I  ragionamenti di 

alcuni scribi 
[vv. 6-7] 

La guarigione del paralitico 
 

[vv. 8-12a] 

Chi è 
seduto 
là 
 
 

Cosa 
pensano 

Cosa Gesù 
comprende 
e su cosa li 
sfida 

Cosa 
devono 
sapere  

Quale 
parola 
dice 

Cosa fa il 
paralitico 

La 
reazione 
di tutti 
[v. 12b] 

6Seduti 
là erano 
alcuni 
scribi  
 

che 
pensavano 
in cuor loro: 
7"Perché 
costui parla 
così? 
Bestemmia! 
Chi può 
rimettere i 
peccati se 
non Dio 
solo?". 
 

8Ma Gesù, 
avendo subito 
conosciuto  
nel suo spirito 
che così 
pensavano tra 
sé, disse loro: 
"Perché pensate 
così nei vostri 
cuori? 
9Che cosa è 
più facile 
dire al 
paralitico: Ti 
sono rimessi i 
peccati, 
o dire: Alzati, 
prendi il tuo 
lettuccio e 
cammina? 

10Ora, 
perché 
sappiat
e che il 
Figlio 
dell'uo
mo  
ha il 
potere 
sulla 
terra di 
rimetter
e i 
peccati,  
 

11(non ti 
ordino- 
disse al 
paralitico, 
ma) “a te 
dico: 
alzati,  
prendi il 
tuo 
lettuccio e 
va' a casa 
tua". 
 

 
12Quegli 
si alzò, 
prese il 
suo 
lettuccio e 
se ne 
andò 
in 
presenza 
di tutti  
 

e tutti si 
meravigli
arono e 
lodavano 
Dio 
dicendo: 
"Non 
abbiamo 
mai visto 
nulla di 
simile". 
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GLI  STRUMENTI  
Scheda n° 5 Accompagnatore 

I l potere del Figlio dell’uomo di rimettere i peccati 
1. La lettura “ attenta”  di Mc 2,1-12 
vedi Lectio 
2. La rilettura del brano e la sua struttura  
 

Le opere di Gesù 
[vv. 1-5] 

I l contesto, ossia: 
I l ritorno di Gesù a 

Cafarnao 
[vv. 1-2] 

L’ incontro col paralitico 
 
 

[v. 3-4] 

L’ iniziativa di Gesù 
 
 

[v. 5] 
Dove 
entra e 
quando 

Cosa 
succede 

Come 
Gesù 
accoglie 
le 
persone 

Chi si 
reca da 
Gesù e 
con chi 

Quale 
ostacolo 
incontran
o 

Cosa 
fanno 

Cosa 
vede 

Cosa dice 

1Ed 
entrò di 
nuovo a 
Cafarna
o dopo 
alcuni 
giorni. 
 

Si 
seppe 
che era 
in casa 
2e si 
radunar
ono 
tante 
persone
, 
da non 
esserci 
più 
posto 
neanch
e 
davanti 
alla 
porta,  
 

ed egli 
annunzia
va loro la 
parola. 
 

3Si 
recarono 
da lui con 
un 
paralitico 
portato 
da 
quattro 
persone:  
 

4Non 
potendo 
però 
portargliel
o innanzi, 
a causa 
della 
folla,  
 

scoperchi
arono il 
tetto nel 
punto 
dov'egli 
si trovava 
e, 
fatta 
un'apertu
ra, 
calarono il 
lettuccio 
su cui 
giaceva il 
paralitico. 
 

5Gesù, 
vista la 
loro fede,  
 

(non 
disse, 
ma) dice 
al 
paralitico
:"Figliolo
, ti sono 
rimessi i 
tuoi 
peccati". 
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A causa del peccato l’uomo sarebbe condannato a condurre la sua esistenza 
lontano da Dio, nella morte eterna, ma Dio, che ha creato l’uomo “ per 
l’ immortalità”  e lo ha fatto “ a immagine della propria natura”  [Sap 2,23], non può 
abbandonare la sua creatura prediletta all’ infelicità eterna e porta a compimento la 
creazione facendo dilagare in terra il suo perdono, per mezzo dell’unico “uomo 
vero”, Gesù di Nazaret, per mezzo del quale apre le porte della vita eterna a tutti 
coloro che la vogliono. 
∗  “ Ti sono rimessi” . 
Il perdono è gratuito e unilaterale. Per questo è difficile da accettare, perchè noi 
gli preferiamo l’espiazione, pur di fare qualcosa! 
Dio si rivela pienamente come dono d’amore proprio nel perdono perchè un 
amore che non perdona non è amore e Dio, che ama ogni uomo, offre il suo 
perdono a tutti perchè ne tutti lo possano accogliere. 

Egli stesso opera nel cuore di ogni uomo per farsi conoscere come Dio di 
perdono che dimentica le sue iniquità per avere davanti a sè i suoi figli puri 
come egli li vuole, come è detto: “ Non dovranno più istruirsi gli uni gli altri, 
dicendo: Riconoscete il Signore, perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo 
al più grande, dice il Signore; poiché io perdonerò la loro iniquità e non mi 
ricorderò più del loro peccato”  [Ger 31,34; leggere anche vv. 31-33]. 

Come queste cose ci aiutano a rileggere le nostre confessioni? 
♦ La remissione dei peccati operata da Gesù senza guarire il paralitico dalla 
malattia, ci insegna che, con Gesù, non è più possibile pensare alla malattia come 
castigo per il peccato perchè il peccato è stato rimesso, ma la malattia è rimasta. 

Gesù distrugge la logica peccato-malattia e questo ci costringe a distruggere 
l'immagine di un Dio che castiga e a non imputare più a lui la responsabilità 
della malattia, ma a cercare altrove la causa! 

 

3.2. La dimostrazione data da Gesù del suo potere [vv. 6-12] 
3.2.1. Il contesto, ossia: I ragionamenti di alcuni scribi [vv. 6-7] 
Marco non descrive la reazione del paralitico e dei quattro che lo hanno 
accompagnato, se sono rimasti delusi nella loro speranza o stupefatti per la 
meraviglia capitata. Riporta, invece, i sentimenti degli scribi, anch’essi presenti nella 
casa, certamente richiamati dalle opere compiute da Gesù e, soprattutto, dalla 
guarigione del lebbroso considerata possibile solo a Dio. 
♦ Marco li descrive “ seduti” , cioè: nella posizione del maestro, che, anzichè 
meditare sull’accaduto, emettono " in cuor loro" un giudizio negativo su Gesù.  

Difatti, si interrogano sul motivo per cui Gesù parla in quel modo, “ perchè costui 
parla così”  e subito si danno la risposta. “ Bestemmia” . 

∗ Perchè questa risposta su Gesù? 
Perchè essi, non sono disponibili a rileggere la loro teologia alla luce delle opere 
e delle parole di Gesù, ma fanno della loro teologia la “griglia”  di lettura della 
storia che esclude tutto ciò che essa non contempla. 
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Le Scritture dicono che “ solo Dio può rimettere i peccati”  [Sal 103,3; Is 
43,25; Ger 31,33-34] e, dunque, un uomo non può rimettere i peccati! 

Come può quest’uomo, Gesù di Nazaret, appropriarsi del potere di Dio? 
Certo, lo spirito immondo aveva detto che Gesù è il “ santo di Dio”  [Mc 1,24], 
ma si potrà credere al demonio? 
Come può Dio porre la sua presenza in un uomo?  
Come può il Dio  creatore, eterno,  trascendente e immutabile legarsi così 
intimamente a una carne che egli stesso ha creato caduca, corruttibile, destinata a 
perire e a ritornare alla polvere?  
Come può Dio morire? 
Quest'uomo, che si fa Dio, bestemmia! 
∗ Il rifiuto di Gesù e della novità che Dio fa entrare nel mondo per mezzo suo è la 
conclusione a cui giungiamo anche noi ogni qual volta ci rapportiamo a lui a partire 
dalle nostre "sicurezze di fede" e su ciò che noi presumiamo di sapere di Dio.  

Il rapporto con Gesù si costruisce a partire dalla domanda  “Chi è Gesù?”, che non 
va mai chiusa, ma lasciata sempre aperta per poter “aggiornare”  la "verità" su 
Gesù, sotto l’azione dello Spirito Santo, mandato per "annunciare le cose future" 
[Gv 16,13] che riguardano Gesù! 
Teologia e Lectio divina sono strumenti utili per conoscere Gesù se usati per 
cogliere la novità dello Spirito in vista della propria conversione, ma si 
ritorcono contro di noi se usati per giustificare il proprio staticismo e le 
proprie “sicurezze religiose” . 

 

3.2.2. La guarigione del paralitico [vv. 8-12a]. 
a) Su cosa Gesù sfida gli scribi [vv. 8-9] 
Gesù, dimostrando di conoscere bene i cuori degli uomini, prima interpella gli 
scribi sul motivo dei loro ragionamenti e poi li sfida su “ cosa è più facile dire al 
paralitico” : se “ ti sono rimessi i peccati” , oppure “ alzati, prendi il tuo lettuccio 
e cammina” . 
♦ Noi intuiamo che, lanciando quella sfida, Gesù ritenga che per lui “ sia 
facile”  allo stesso modo fare l’una o l’altra cosa. 
Non ha, difatti, scoperto questo potere guarendo il lebbroso? 
♦ Gli scribi, invece, come dovrebbero modificare i loro ragionamenti se Gesù, 
dicendo al paralitico “ alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina” , lo dovesse guarire? 

Dovrebbero riconoscere: 
- innanzitutto, che Gesù dice una parola efficace che realizza nella storia ciò 
che annunzia e, quindi, che tale efficacia si è manifestata anche nelle precedenti 
parole con le quali ha rimesso i peccati al paralitico; 
- e poi, come controprova, che Gesù ha distrutto la causa della paralisi, cioè: il 
peccato, essendo la malattia considerata come l’effetto del peccato. 
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b) Cosa bisogna sapere [v. 10]. 
Gesù annuncia solennemente il motivo della guarigione che si accinge a 
compiere: “ Ora, perchè sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere sulla terra 
di rimettere i peccati” . 
♦ "Figlio dell'uomo". 
Questo titolo, che significa uomo [nota BJ a Dn 7,13], indicava il personaggio 
che, nell'ultimo giorno, sarebbe venuto per giudicare i peccatori e salvare i giusti 
perchè a lui Dio dava un potere eterno, una gloria che non tramonta mai e un regno 
che non sarà mai distrutto, come è detto: “ Guardando ancora nelle visioni notturne, 
ecco apparire, sulle nubi del cielo, uno, simile ad un figlio di uomo; giunse fino al 
vegliardo e fu presentato a lui, che gli diede potere, gloria e regno; tutti i popoli, 
nazioni e lingue lo servivano; il suo potere è un potere eterno, che non tramonta 
mai, e il suo regno è tale che non sarà mai distrutto”  [Dn 7,13-14]. 

Applicando a sè il titolo di “ Figlio dell’uomo” , Gesù annuncia che egli è 
l’uomo che realizza tale profezia, ma in modo assolutamente imprevedibile 
perché egli usa il “ potere”  ricevuto per tirar fuori i peccatori dalla situazione 
di morte in cui si trovano, offrendo loro il perdono dei peccati, così che 
possano sfuggire al giudizio [Gv 3,17-19; Gv 5,25-29; 1 Tess 1,10]. 

 

c) Quale parola Gesù “dice” e cosa fa il paralitico [vv. 11-12a] 
Di per sé la guarigione del paralitico è assolutamente non necessaria perché i 
peccati gli sono già stati rimessi.  

Ma la remissione dei peccati è invisibile. Perciò Gesù si accinge a porre il 
segno che dimostra in modo visibile gli effetti del potere che egli detiene. 
Se l’aspirazione a guarire dalla malattia è più che legittima, tuttavia, il dono di 
qualche anno in più di vita dipende dalla volontà di Dio di porre i segni che 
svelano il potere di Gesù di rimettere i peccati e dare la vita eterna. 

∗ “ A te dico: alzati, prendi il tuo lettuccio e va' a casa tua”  
Chissà perchè nella traduzione italiana c’è: Ti ordino.  

Il verbo è “ dire” , al presente, il verbo della creazione usato precedentemente 
per dire la remissione dei peccati!  
Che bisogno c’è di forzare le cose, snaturandole? Dio “ dice”  e le cose si 
realizzano! Così Gesù, che ha ricevuto il potere da Dio, “ dice”  e le cose si 
realizzano! 

Gesù dice: "Alzati" lo stesso verbo usato in Mc 5,41 in occasione della 
risurrezione da morte della figlia di Giairo, e il paralitico “ si alzò, prese il suo 
lettuccio e se ne andò in presenza di tutti” . 
 

3.2.3.. La reazione di " tutti"  [v. 12b]. 
“ Tutti” , anche quegli scribi, davanti a questa dimostrazione “ si meravigliarono 
e lodavano Dio dicendo: “ Non abbiamo mai visto nulla di simile” , cioè: che un 
uomo, Gesù di Nazaret abbia il potere sulla terra di rimettere i peccati! 
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